
- . • ? ; , 3.V?;v^J.f^^t_^^^a;,«iy_,jS^;pj-.,,,.v f^,^r,.,.i,^^jf!,,-,..^.y.--.t;i;,^ ,] '•'^svr>r, 
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d#l OorjMis , Domini, fu o o n d a n n a t o tla! 
t|ibunale a 41 'giorni di deteiwione ed a 
lite fi8 di multa. 

'iBen data questa condanna ; ..non fosse 
alfeo ohe per insegnare la creanza a certi 
njfisoalzoDi di rispettare gli altri., 

Nasi é libero. 
ipomeuìoa sera, senza nesauna formalità, 

è . stato messo in libertà Nunzio'Nasi, 
ai|pnao scontata a domicilio' la. pena .inflit­
tagli dall'Alta Corte dì Giustizia. 

Nasi partirà fra qualche Riorno per Tra,-
jprihi 'dove oònta di essere il 3 Luglio. Egli 
5tói, bene in tjalute. Ila ,dlehiàrato ojie non 
iflfetfde-ora korivefétoetoorìe-;' aia soltanto 
proseguire nell' iniziata campagna per la 
rivendicazione della sua innocenza. 

Nove persone annegate nel Po. 
A Torino la notte di San 0-iovariui, sul 

Po, allo sbocco del Sangone; ' il baroaiuolo 
Pietro Booco traghettava nella sua barca 
undici persone. Era buio e l'acqua un. po' 
gonfia. La barca si capovolse. Alle grida 
accorsero numerose barche e si poterono 
salvare un vecchio e due doune. Le altre 
nove persone erano scomparse. 

È-'mili^lTO'! 
Dopo avei-lo ànnuo^ato'ciìi'que mea'i 

prima sai giornali, dopo" aver sostenuto 
ia fatioft di 'più" banchetti offertigli 
dagli amici,'dopo'.av^i: d6tq_ J'fljtWw a,i 
suoi compagni di ;tì'9.iit05;a"'iù' UH cla­
moroso comizio — Enrico %,tt'i. è .par­
tito per l'America. B' paijtiW'per l'A­
ni nrioa, scritturalo come un ' comme­
diante 'da teatro, iiìgaggiato come im 
lavoratore. Gli.sa»3j| |8|^.o|9rte cento 
mila n'Ho per ùnr''giro di Oonfererize ; 
ed egli subito — per le cento mila 
lire — ha lasciato la direzione del-
i'Avanti; si è dimesso dal consiglio 
direttivo del partito sooìali.stft; ha la­
sciato in asso il Parlamento dove lo 
avevano mandato gli elettori di Gur-
goazola — ed è partito. 

Scegli — gli è stato detto : o r •-
stare in Italia a promuovere il benes­
sere del proletariato o aiidare in Ame­
rica a prenderti centomila lire. Ed 
egli ha subito risposto : 'Vada a casa 
del diavolo il proletariato, VAvanti, il 
partito : io ,mi prendo le centomila 
lire. 

Centomila lire in due o tre mesi è 
un bel prenderle, cari amici. Né voi 
né noi se lavorassimo magari gli anni 
di Mathusalem le prenderemmo. Dopo 
cinque e otto mesi di lavoro è assai 
se guadagniamo alcune centinaia di 
lire. Ma Ferri, capo socialista, e ohe 
sulle colonne dell'JtTOni* e nelle con­
ferenze criticò più volte la paga dei 
vescovi 0 dei parroci, si pappa in du'3 
mesi centomila lire, delle quali nem­
meno un centesimo andrà al partito, 
andrà al proletariato. A quel partito 
e a quel proletariato che regalava la 
lira e il soldo per sostenere l'Avanti 
e indirettamente lui — Enrico Ferri. 
Popolo, osserva, mecj,ita e impara,, 

B oarfèVvS', ine'àlta'è*" iinparà^aScha 
questo. 

Dal porto di Genova più volte ab­
biamo veduto partire missionari per 
l'Africa, per l'Asia, per l'America. 
Erano giovani sani e forti ; giovani 
che lasciavano la patria e la famiglia 
senza speranza di ritorno ; giovani che 
con sé non portavano se non un cro­
cifisso e il breviario : giovani che an­
davano a portare la luce e la civiltà 
del "Vangelo t ra i nostri fratelli sel­
vaggi 6 che t ra i selvaggi si aspetta­
vano non lo centomila lire di Ferri, 
non onori e battimani e banchetti e 
divertimenti, ina povertà ma fame ma 
stenti ma umiliazioni ma la morte. 

Popolo, osserva medita e impara la 
differenza che passa tra gli apostoli 
del Vangelo e gli apostoli del socia­
lismo. Eppure sui loro giornali o nello 
loro conferenze questi socialisti hanno 
il coraggio di insultare di calunniare 
gli apostoli di .Cristo ! 

Ferri è partito alla conquista delle 
cento mila l i re : ma questa sua pai-
tenza resterà imperituro documento 
della bassezza, della viltà del sociii-
lismo speculatore e impostore. 

Buon viaggio i 
Col rumore con cui è venuto ed è par 

tito Buffalo Bill, Enrico Ferri ò partito per 
l'America. & a lui l'organo sindacalista di 
Roma dà il saluto augurale. 

«Dinanzi a questo astro ohe tramouti, 
diue lo scrittore socialista, siamo colli 
più ohe altro, da un senso di profonda 
malinconia e ci doliamo, quasi, con noi 
stessi di non avere antiveduto il fenomeno: 
di non aver capito subito ohe Enrico Ferri 
non poteva portare al socialismo italiano 
uè generosi entusiasmi, nò profondi oon-
vinoimenti: ohe egli vi era venuto soltanto 
por soddisfare a quella grande, immensa 
vanità, per cui un giorno aveva sperato di 
poter salire le scala dol Quirinale! » 

E dopo una strigliata su tutta la sua 
vita pubblica, rivolta tutta a danno del 
jiartito e al proprio interesse, lo sarittoro 
sindacalista conclude : 

«Noi non evonlieremo in questo momento 
tutti i fasti di Bnvieo Ferri. Nou rinordp-
remo nù l'alTare (ìiietz, nA l'iutorrogazioiie 
Siintiui, nù il procoKso Murii, nò i couli 
oorronti, l'oiitomporanei ai traliletti apparai 
awlVAvuiUi / 0 indiuaiiti il programma di 
ISlringher, u6 lo disposizioni per l'Annaui, 
uè lo suo dimissioni da direttore dol giurnak», 

Invano il viaggio io Amarioa lo richiama 
ali?, discussione e alla notorietà. Gli artisti 

di.pro8a,,o .(li ,oapto[, ,anohe>ei^0ddÌ8taB0 le 
©sìgétlzJO (dellf.imptesRrio, .noii;:i9|e.rcitRno 
ìnalî  ,(iS uii',itìfla9.nif,,iiè,;U0. hi0^s\j;0tfiia 
sorti-del propfto'pàesp.,,.. •.;, ,.''/;,;.^|!*••'•. 
' Enricos-Fpiri vaan'Americi-wo^t^àper 
ristaurare il bilancio-del &iorÌi?iP'dal'Par­
tito socialista, ms-.ptìr rifare ila^dote della 
propria moglie*'•« • i" •'- ",'i'' 

E dopo oi6.i..jl3U-on. viaggio!-1"' 

Contro ! malati dlH'òspedàfe 
' ••• '< 

. L'ultima splendidissima'prova della bontà, 
pietà misericordia di csoloro OÌI8Ì,BÌ dioono. 
i tutori' nati del popolo, co le offrirono l 
maneggioni della Camera del Lavoro di 
Parma nei giorni dello sciopero generalo. 

Leggere per credere • quanto si scriveva 
da quella città iu data dgl 24 giugno. 

« Uno dei fatti • più dolorosi è questo : 
manca il pane e il ghiaccio per gli amma­
lati degenti all'Ospedale. 

Ieri è accaduto all'Ospedale un caso spia-
oevolisaìmo : ' il dottor Bernardini era an­
dato in una osteria posta nei pressi del­
l'Ospedale, a chiedere la colazione pei 
venti mediei ohe, nel timore di qualche 
guaio, erano rimasti tutti in servizio. 

Ma un gruppo di leghisti vietò all'ostessa 
di dar da mangiare ai medici. 

Il dottor Bernardini protestò e la Cosa 
pareva dovesse finire'maluccio, flnohS, in­
terpostasi un'autorevole persona, si venne 
ad una curiosa transazione, e cioè i le­
ghisti desistettero dallo loro pretese, ma 
solo parzialmente ; consentirono cioè a che 
l'ostessa consegnasse le colazioni, riduoendo 
però al minimo necessario le razioni di 
pane e di carne. 

Durante la sera poi l'ospedale è stato 
fatto segno improvvisamente ad una fittis-
&na sassaiuola >-. 

Dunque i «coscienti", gli umanitari, 
gli apostoli dell'altruismo fraterno han vo­
luto far provare le delizie dello sciopero 
generale anche agli infermi, ai moribondi ! 
E guardate un po', non già ai malati del; 
l'aristocrazia o delia oosldetta grassa bor­
ghesia — i quali nelle loro case aveano 
cure e comodi — ma precisamente a quei 
malati (jhe son oajjne della.;oarne- e ^sangue 
"àertangiie popolare, ai-più poveri oiòè, ai 
più abbandonati, ai più miseramente do­
loranti ! 

Ed è sul letto di questi malati privi del 
ghiaccio e del pane in omaggio allo scio­
pero ohe cadono i sassi... proletari ! 

Corriere settimanale 
La Camera. 

• La Camera dei deputati, dopo aver ap­
provato in questi ultimi giorni una qua­
rantina di leggi, ha preso martedì le va­
canze. Fino a novembre quindi non .•ii 
avranno più sedute al Parlamento. 

Le elezioni politiche. 
Circola di nuovo la voce ohe nel pros­

simo novembre si avranno le elezioni po-
litiehe. Siano peraltro o non siano, noi cal-
tolioi dobbiamo trovarci sempre pronti alla 
battaglia ; poiché alla Camera vogliamo pcr-
soue cristiano e degne di rappresentarci. 

La fine dello sciopero. 
Dopo due mesi, lo sciopero di Parma, oho 

ha portato milioni di danni e gettato sul 
lastrico centinaia di famiglie, è cassato. 
Almeno tali sono la ultime notizie venuto 
da Parma. Lo smacco, non occorre dirlo, 
è tutto dei poveri contadini turlupinati o 
truffati dai socialisti. 

La partenza di Ferri. 
Enrico Ferri è partito martedì da Ge­

nova diretto in America per un giro di 
conferenze, ohe gli saranno pagate cento­
mila lire. Per queste centomila lira egli 
ha lasciato VAvutiti e il proletariato ita­
liano a friggersi nel suo grasso. 

Per l'assassinio dell'ing. Toffoletti. 
Marted'i davanti alle Assiso di Venezia 

6 cominciato il processo contro gli assas­
sini del povero ing. Totl'oletti. Essi erano 
già stati condannati dallo Assiso di Udine ; 
ma la Cassazione annullò il pi'oeeaso oho si 
rifa ora a Venezia. 

Bruciano i libretti. 
A Coua, provincia di Venezia, era stato 

proclamato lo sciopero tra i contadini. Ma 
i contadini si ribellarono a questa imposi­
zione. Una settantina di contadini ì)ruciò i 
libretti della Cainora di lavoro e si porta­
rono a lavorare. L'esempio di costoro fu 
seguito dalla maggioranza in tutti i Ou-
muni, ove sono rimasti poulii Hitiopurauli. 

Cominciano dunque aù aprirò gli ooolii. 

Una giusta condanna. 
A Vigevano, l'auarcluco Maoianiin, ilio 

dinanzi al quartiere ilei ll.o artiglieria, 
compì la grande prodezza di llsohiare il 
Santissimo Siwranionto nella prooossione 

Socialisti condannati 
, L'altro ieri si è svolto a Parma un pro­

cesso contro quattordici socialisti, inscritti 
alla-lega del lavoro, imputati di violenze 
contro certa Colla Innocenza.. La quale, in 
udienza, cosi raccontò i fatti: 

« Siccome tutti 1 membri della mia fd-
raiglia sono liberi lavoratori, io ero malvi­
sta dai leghisti del paese, i quali mi offen­
devano spasso con male parole. 1 giorno 
3 maggio, uscita da casa per recarmi in 
un paese vicino, venni fermata sulla strada 
dall'imputito Oalestani e da altri, i quali, 
chiestomi dove andavo, mi dissero che io 
facevo la sj)ia ai padroni e mi ingiunsero 
di retrocedere. 

10 volli proseguire per la mia strada, 
ma bentosto una folla di' doune, attirato 
dalle ingiurìe soagliatemi dal Galestani, 
mi fu attorno, mi afferrò e mi buttò a 
terra, trascinandomi per un tratto, mentre 
ia, itnpaurita, chiamavo aiuJ,o.i.DgpOi ohe, i, 
'legjilsfi'-mi ebbero • sballottata'à loro pia'>' 
cére, la leghista Maria Ziberi mi venne 
cóntro con un topo morto in mano, dican-
domi : Tu, che hai succhiato il nostro san 
gué, adesso mangerai di questa carne. l i 
tentai di sottrarmi allo sfregio ohe mi vo 
leva fare, ma le leghiste ohe mi avev.iii'i 
afferrata per il braccio, mi tenevano cosi 
stretta ohe non potevo muovermi. La Z • 
beri mi cacciò il topo contro la bocca, stro-
iluandolo sulle mie labbra fioche a loi 
piacque. Poi fui .lasciata libera dalle leghi­
ste, ohe mi rimandarono a casa, gratifican­
domi dei titoli pili ingiuriosi ». 

Gli'accusati, cinque uomini e quattro 
donne, tentarono di negare. Ma la Ziberi 
ammise di avere sbattuto il topo contro la 
bocca della donna. La perizia medio am­
mise ohe la Colla, io seguito al fatto, fbb". 
a risentire gravi disturbi nervosi. 

11 Tribunale emetteva seutenza con cui 
condannava tutti gli imputati a psne va­
riabili da 3 inni e 6 mesi di reclusione 
a un anno, più al risarcimento dei danni 
e alle apese del processo. 

La prima messa di un principe. 
Il 4 agOEito si compierà l'anno di novi 

ziato del prin.oipe Carlo di' Loe\venst»in, 
ohe col nome di frate Riimondo indo'ssò 11 
cocolla di domenicano nel chiostro « Frain 
Cedron » presso Venloo (Olanda) dopo iiiia 
vita spesa tutta a vantaggio della azio io 
politico-sociale cattolica. Frate Raimondi 
celebrerà la sua prima messa nella capnelLi 
del castello avito di Klein-Heubach (Fran-
coaia inferiore) coli'intervento di tutta U 
famiglia o della nobiltà ; sarà l'ultima ft-'sta 
che il principe celebrerà nel mondo. Epli 
ha ora 75 acni. 

Hnoiverate e coltellate tra siiiÉcalistl e i l foiìs!! 
A Ganzano, in seguito ad un lirtictil'i 

apparso sul liinnovamenia di Roma, gior­
nale sindacalista, veoneru alle mani sulla 
pubblica via Battista Ronconi, di anni 3^> 
e Enrico Rotondi, di anni -13. La lotta in 
breve assunse grandi proporzioni perchè 
i due furono spalleggiati dai loro amici 
sindacalisti e riformisti i quali estrassoro 
le rivoltelle e cominciarono a tirare colpi 
all' impazzata. I J I scena di terrore sì svolse 
sul eorso Vittorio Emanuelo. 

Per fortuna si trovavano a passare un 
OApitaijo e duo tenenti dol graiiatiori oho 
coraggiosamente si gettarono fra 1 coiiteu-
denti e riuscirono r. separarli. I colpi di 
rivoltella orano andati a vuoto ; ma non 
cosi quiMIi dì arma da taglio. Infatti fu­
rono foriti, il Roucoiii di coltello al braccio 
sinistro, o il Rotondi di rasoio alla tempia 
dustra. li'ii tratto in arrosto il fratello del 
Ronconi, Domenico, ohe si ritiono alibia 
tiralo i colpi di rasoio. 

Su fralolli, su compagni... 1 

La nuova tirannia 
Voi vi aspetterete certo che io vi 

{ii.̂ n che un .socialista che ragìoha è 
come una mosca blauca. Niente'affatto. 

Entrato io • un' osteria qualsiasi e 
sentirete un óiahattino qualunque ra­
gionarla come un filosofo o pòco meno, 
0 la. ragionerà.tanto più,calorosamente 
quanto- più^ìiumerosi saranno i quin­
tini,più o meno foBOHxenale l'ignoranza. 

Gran-bSÌ tétnpì "•4~ttB«'tifi; nei (Juali 
non e' è bisogno ' d'andar a scuola pfer* 
capire qualche cosa, ma basta, aver 
letto un .librettino da duo centesimi 
per saper dare dell' ignorante 
magari ad un Dante Alighieri ! 

Ma altro è ragionarla colla testa e 
altro è ragionarla coi piedi. 

Fra -i tanti socialisti che ragionano, 
quanti ragionano giusto? 

In certi casi dicono delle grandi 
verità, e. sta bene,, contro '-la. .nostra 
società infrollita dove si gran male 
t ionfa, • 

Quando criticano, parlano bene. Vi», 
non si presto forse a buttare a terr.i. 
una casa ? Basta un piccone. 

~Vi è però una cosa Ohe non toccano 
mai 0 solo di sfuggita, ed è la vita del­
l'avvenire. Ci sono, dei prepotenti pi 
nostri giorni ? Sicuro. Ci sono . delle 
ingiustizie ? Sicuro. C è libertà ? Per 
la canaglia co n' è molta : por i ga- . 
l.-mtuomini poca assai.- • -

Addosso adunque col piccone : com­
battiamo per il pane, per la libertà o 
per la giustizia. La'battaglia è'santa. 

Ma poi ? Tutta questa bella rob i 
l'avreino noi dal socialismo?' 

Un socialista, .Lilly, scrive in una . 
Rivista di Londra un articolo intito­
lato : « La volontà dè i popolo ». 

Dopò aver parlato .del socialismo, 
con elude con queste aignificanti parole : ' 

Non è possmle che • alla tiranma d,H 
capitalismo succeda ima peggiore tiraii-
nia del comunismo ? Questo è il ségi-cto 
del futuro ». 

Non c 'è bisogno d'aspettare il fu­
turo. So ora che è debole ancora, il 
socialismo schiaccia tanto violentemeii-
te 0 brutalmente, che cosa sarà n<il-
l'avveuire ? 

Contro una povera morta. 
Eccovi un fatto, che, tra mille altri, prova 

la tirannia dei socialisti. 
Presso Castelfranco, in frazione di Rr-

strellino, moriva una povera donna appar­
tenente ad una famiglia detta di crumiri 
e perciò boicottata dalla lega. (Jnando fu 
l'ora di trasportare al cimitero il Cadavere, 
una turba schiamazzante di socialisti proibì 
di eft'ettuare il trasporto, così che il cada­
vere dovette restare tutta la notte nella 
casa. I parenti della inorta si recarono tosto 
ad avvertire della cosa i carabinieri di Ca­
stelfranco e questi, il giorno seguente, si 
recarono sul posto, e solo con la loro scorta 
fu possibile trasportare il cadavere al ci­
mitero. Adesso poi si aggiunge che la lega 
vuole boicottare le poche persone che se­
guivano il feretro. 

Sono enormità incredibili! 

Non vog[tiono fare la caséa. 
Ed eccovi un altro fatto più bestiale. 
Ad Angola moriva giorni sono una donna 

della famiglia Marchesini. I Marchesini, 
ohe prima erano isoritti alla lega, se BS 
erano staccati, entrando a far parte dell» 
Fratellanza eoouomica, e però contro di 
assi era stato proclamato il boicottaggio. 
Or bene alla famiglia della defunta non fu 
possibile trovare in tutta Angola e nei 
dintorni un falegname ohe ai prestasse a 
fare la cassa pel trasporto del eadevere. 
Si dovette, se si volle avere la cassa, ri­
correre ad un falegname di Orespellano, 
nou isoritto alla lega. 

E dire ohe nell' inno dai lavoratori si 
canta : « vim il soeialisnio e la libertà.' » 

Che razza di libertà ci porta il sociali­
smo ! Alla larga ! 

Grasso quel dindio! 
I popolari concorrono generosi in aiuto 

agli scioperanti di Parma. Figuratevi che 
i radicali lombardi hanno loro inviato, con 
supremo sforzo di generosità, lire cento, 
diciamo cento... 

Costoro sommano a migliaia ; i radicali 
lombardi, fra i quali .sonvi dei ricchi, tutti 
insieme si sono dati lo scialo di largire 
100 lirette, a favore di quelle migliaia di 
richiedenti. 

Crepi l'avarizia, por bacco ! Certa de­
mocrazia non consente limiti alla sua ; e-
nerosità. 
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La guai-igidne di Un abate parl|ìn|l 
Il SatóoMf racconta, dì UH prete del ;Òle|b 

di Parigij^ l'aliate liaintìa, séòòiido •vioatlò 
dell'Itnmaeolata Ooncezions, ohe è stato 
miracolp^me|ite,guaritoja Lourdes dove si 
età róiàto' óòl jellegMbaggio diocesano. 
Ecco il racconto : 

v tsBaMi' «Mtiìii aieutìè t̂ìté" fifìffifidéiia 
partenza del pellegrinaggio l'abate ffiamma 
ohe da dieci aniii; aveva neUe gainbe dalle 
ulèM SàtìóOBe pie lo fioévunò oruflelménte 
soflrire, èlitre nella piscina. Appèiia tnbàèé 
le gambe nell'ao^tìà, egli sentì come una 
commozione, poi come un afflusso di calore 
haneflqo, JEgli disse:. Ma sono guarito ! 
Oscjito dall'acqua potè muovere le gambe 
con la pili grande facilità e constatò con 
stupefazione òhe nelle gatnbe, nei : oinqùe 
0 sei punti mftlftti, non aveva più ohe delle 
oioàtrioi. 

« Móna, Amette lo mandò immediata­
mente all'ufficio delle oOnstatSKionl dove in 
assenza del dott. Boissarie, un medioo stra­
niero disse lealmente che, quantunque non 
credente, dove-va dichiarare che le cicatrici 
òhe gli si facevano esaminare sembravano 
chiuse da parecchie settimane. Dopo la sua 
guarigione l'abate Mamma che non poteva 
sopportare alle gambe alcun contatto non 
ebbe piti alcun dolore. 

«La Gomtoissione canonica diocesana 
sarà informata di questa miracolosa guari­
gione che ha vivamente impressionato i 
pellegrini. » 

I i il I" ' II' 

Padre Mussini insultato. 
.L'Unione rioeve da Ancona ; « I tìoatri 

anticlericali, allo scopo di protestare con­
tro... la festa del Corpus Domini, hann© 
promosso un corteo ed un comizio anticle­
ricale. Essendovi nei pressi dove il co­
mizio si teneva un convento di cappuc­
cini, si trovarono a mssare per qolà due 
umili frati ; contro di essi inveì urlando e 
fischiando là ragazzaglia ed hanno anche 
inveito dei giovani coinizianti : e nOn ba­
stando i flaòliì e le urla soónoe ed oltrag­
giose, si iniziò contro i due frati una fitta 
sassaiuola. Uno dei frati, ara il celebre 
I ra Paolo Mussini ohe si trova qui do­
vendo eseguire la grandiosa pittura nella 
chiesa dei cappuccini : egli ha scritto una 
lettera di protesta all'OrSme contro le vio­
lenze subite, dichiarando ohe non è questa 
la prima volta ohe i oàppuocini vengono 
dileggiati per la strada ». 

Proprio cosi; la teppa non ifiepartnia nem­
meno le celebrità nell'arte a nella scienza 
perchè Coperte della 1 veste religiosa. H a 

, Roma insulta il maestro Perosi, a,Pisa il 
card, MafB,; a Livbino, il pittore Mutóini. 
—• Q civiltà laica, quanta benemerenza ti 
acouiniilil. 

Mi It tìceVe 8 là:;iSiaìgltts|)ftfefà a loro ftl^p;di,i4ifi|iIfc-A:'8.,jdW%MÌÌòi(B'toàrzo) 
tìesidèrSntè/la-m(*fJè,r«-e^-»,•••: • * '—•••.• — •••»• •—.-•.• -• - -• ..- • •'...• 
sì Ciìà. leggi inesii'ftill: dlii|olidarÌètà nel 
iĵ riei:[e nel:; male ài%blJlie|S Svol|ere la 
àflsitìiirilìiioDi éèj3iàlì5:̂ .v<,; :$••,•:, 

Gli eroi dal lavoro de'î bno essere sani, 
Beranamente sicuri della loro veoohiàia, af­
fine di iparferionare questa,: sublime, • opara 
dell''tiAKerso.' ' '• ^^-':'' ' 

ifptovvedimBnti ohs'gi studiaiìo e siat"-
tuano negli altri stati; devono servire an­
che per noi di speranza e di ammonimento 
perchè cessino taiiti ;umani ; dolori, i quali 
si possono addoloire, perchè Si elevi il te­
nore economico e morale di misel-i affati­
cati a prepararsi uh ottonato' riposo, perchè 
questo proletariato oppresso da tanta usure 
sulle pigioni, sulle vettovaglie, sul,danaro, 
si tiamutl in popolo libero e contento. Una 
nazióne, la quale cura segnatamente ifan-
éiiilli e i vecchi, è dégna, più d'ogni altra 
della gloria umana e della benedizioni di 
Dio. 

Una nobile inia!ìativa 

Per i laYoranti ralidi e vecÉi. 
Luigi Luzzatti, pubblica nella « Nuova 

Antologia > un articolo mólta notevola sugli 
antichi e nuovi metodi sociali a conforto 
dogli invalidi e dei vaochi. 

« Il mio programma, scrive l'autore, 
muove dal principio oha è vano parlare di 
« tutte » le yirtìi agli uomini in balia di 
«tutti» i bisogni, ma che senza,il freno 
morale della rassegnazione, » i dasidari più 
si appagano più si fanno insaziabili ». L'elea 
vaziona spirituale del proletariato non può 
raggiungere,il suo grande fine senza la 
contemporanea e concordante elevazione 
economica. Il serafioo S. ffrauoesoo cura il 
lebbroso, riBanandplo nell'anima e nel,cor­
po, a allora preghiere piene dì bontà a di 
sentimantb uscirono dairanima di quel s l -
vato e si elevarono gradite a Dio. 

parlo, Marx fonda nel solo fattore eco-
uomiop lo strumento di redenzione del pro­
letariato ; noi, seguendo le treccie del Santo 
di Assisi, «integriamo il fattore eoononiioo 
con l'ideale celeste»:! 

Passa quindi in esame serio è minuto i 
vari tentativi asaogitati i a attuati par il 
miglioramanto dell'individuo; cassa di ri­
sparmio, casse mutua per le pensioni, bassa 
nazionale di previdenza per là yacohiaia : 
su quest'ultima in modo Speciale raccoglie 
molta osservazioni è molta date, fàoatìdona 
vedere la progressiva espansione, i grandi 
vantaggi ohe apporta, crescenti àempré più 
ed incitando gli operai ed 1 lavoratori ad 
iscriversi in maggior numerò. 

A onore dal nostro paese dobbiamo ri­
solutamente porci a moltiplicare, con tutti 
i metodi possibili, il numero dai lavoranti 
i quali si appateochiano la pensiona di in­
validità e di vecchiaia. La esperienze fatte 
finora sono di laboratorio; bisògnìi uscire 
alla viva aura della realtà e della verità 
e cominciare le prime prove « della assi­
curazione obbligatoria », con grande pru­
denza di Stato, in modo ohe crescano le 
falangi dei pensionati senza che ne abbia 
a soffrire il Tesoro, 

Il carico dallo Stato iu uno aspovimouto 
di assicurazione obbligatoria fra i 30 e i 
.'iO anni, non ooccderebba la spesa dì 5 a 
0 milioni all'anno, quando operai e fabbri­
canti vi oonqorressaro insieme nella misura 
di 20 lire all'anno. 

Tutti noi, quale sia la nostra scuola eco­
nomica, si dica: «Aiutati che lo Stato e 
Iddio ti aiuteranno»,, o si sopprima lo 
« Stato » 0 si escluda « Iddio » o si dia 
allo Stato solo ogni funzione Baciala, deva 
cessare anche in Italia il tristo spettacolo 
di questi vecchi reietti ; e.SBÌ, dopo aver 
perduta la corona del lavoro, passano gli 
ultimi anni della loro vita tra l'ospizio oho 

Una iniziativa altamente lodevole fu 
presa dalle Signore di Bergamo. Esse 
sull'esempio dalle donne tedesche -'•-
spaventata dai resoconti immorali di 
processi soandalosi fatti, da certi gior­
nali — si sono unite ed hanno invi­
tato, con apposita circolare-appallo, 
tutta le donne italiane a firmare una 
petizione ohe verrà, a mezzo di alcuni 
Deputati, mandata al Parlamahto. 

Nella petizione non si chiede nul-
l 'altro all'infuori dall'ossarvanza della 
legge attuale sulla 'Stampa. 

Presidente del Qomitato Promotore 
è la Notìiidoiinà Angelica Giuammì iii 
Alessandri a fanno patte del Comitato 
sfasso oltreché la signora Aphal Bruzzi 
Kob. Anna consòrte dall'Illustrissimp 
signor Prefetto di Bergamo, tutte ;le 
Signore della più eletta aristooraxia 
bei-gamasoa. 

Noi raccomandiamo vìvamenta la no­
bile iniziativa, ohe è inspirata ai più 
sublimi concetti di moralità e dì sin-
coro amor di patria. 

La SigiiOre dì molte città d 'Italia 
hanno risposto pronto , all'appello ed 
hanno coperta dì firme la petizione 
da spedirsi $1 Ministero, così che si ,è 
roso necessario protrari',e l'epoca iissa 
del 16 Giugno per ispedire a Bergamo 
la protesta firmata. 

Approfittino di questo tempo ijuaiite 
ancora noi! si sono mosse. 
; Le norme, per quelle ohe non le 

sapessero, sono semplicissima a le ri­
portiamo qui : 

Firmare e procurare ohe tiitte le 
donne delle città e dalla campagne 
che sanno scrivere, firmino l'appailo^ 
protesta da spedirsi al ministero ; 

Ove non bastino i moduli avuti co­
prire di firma altri fogli rigati del 
medesimo formato. 

Par ulteriori schiarimenti scrivere 
al << Comitato promotore contro V irmno-
ralità della stampa, Casa del Popolo,. 
Bergamo. » 

Si scuotano adunque tutto la donne 
d'Italia,, ancora una volta si mostrino 
vere amanti della grandezza della no­
stra patria, appongano la loro firma 
alla petizione e rispóndano .all'appèllo 
lanciato dalle Signora di Bergamo, 

a Spndijiiiiótì : aràili) 'amtora |rrKfate, Ai 
io :fllsiiiirz8 nB88uui;niaritìóriò";Brl fiorito ;̂ 
SoMi IgliiSidi MSWùft'oaiÈp&gnà 'eomìnciò' 
¥9itift::;9^ ^flaioh6;,;o6li));Ì^ tino allora ri­
mase disadorna, senza fiori, senza profumi, 
senza colorito. Coi 12 di aprile i mandorli : 
liij^lménta,;ilor}Tatio,,:jmeijte jri)sri.;e;i Ki^ 
érlittó• ancori ià ritaifdo.' Là pòtitìira'dèlie 
viti si pratrasea sino alla ABB flall'aprile; 
~- 8. Marco (25 aprile) trovò ancora to-; 
taltoente senza foglia 1 gelsi; mentila se^' 
guitò a oadere pioggia è neve gelati, lià 
gérmogllazioné delle viti,ritài'dò tanto, dà: 
permattere la potatura a tala tarda epoott, 
da trovare aguale riscontro nella memoria 
dei più Vecchi vitioultori. 

Gol maggio il caldo precipitò, con alter­
nanze di calori estivi e di fr8B0\ire di pri'' 
mavara, laseianiJo sospirata lungamente là 
pioggia. 

Il giugno fu temperato, con venti varia­
bili i e eòa leggara e replitìaté piogglè,' Ool" 
l'arrivo dai calori suaseguirono temporali 
è grandinate. A ohi aveva seminato tardi 
il granoturco toooò una sorte migliora, ri-
spatto alle samine a tempo, la quali falli­
rono par la .durezza e compattezza dal ter­
reno, ; : 

. I bachi andarono al bjsoo col freddo, 
ritardando gli allevamenti, in mòdo da 
condurre ad uno spreco di fogliai II rac­
colto dai bozzoli fu scarso, Il primo sfalcio 
dnl fieno corrispose ad appena una metà 
d'un raccolta normale, specie in pianura. 
A lohe il.frumento fu danneggiato dal sacco, 
6 la mietitura fu ritardata dal maltempo. 

Il luglio passò dapprima secco a con poca 
grandine, poi aooedatte oon pioggie torren-
iiali, cagiona di innondazionì disastrosa. 

L'agosto recò, calori tropioalij alternati 
oon pioggia copiosissima. 

Settembre portò tuoni, lampi; Boatta, 
grandine;:e venti, con tanta pioggia in un 
solo giorno, quanta, non se pe èra mai- mi-
aurata in tutto il mese di giugno,:di aolito 
piovosissimo. , ; ' : 

Ottobre cominciò con nuvole eventi ga-̂  
gliardijBd imperversò poscia oon pioggia, 
temporali e grandini, ad altornanze Conti­
nua di calori e di freddura. 

Novembre e dicembre furono ricchi, di 
nobbia, di gali, e di grandi freddi già ooi 
primi di dicembre. 

In complesso: non ci fu:autunno; ma in­
vece rigido inverno .alternato oon temporali 
astivi. 

Tirando la somma l'annata agraria ISOS, 
fii scarsa di fieno, di bozzoli, di grani, di 
frutta (salvala noci, la mandorla e la oa-
stagne) a solo copiosa per: il granoturco e 
per V uva, L'uva parò non raggiunse la 
oottpdata maturazione, tilohè la ,farmanta-
feio àe dei mósti ; ? fu tarda',-, lenta, • S diede 
dai vini languidi e poco sarbevoli, ; 

Ed ora, dopo tirato il pronostico, ' niil* 
l'altro desideriamo, oha qnaato possa ea-
sere totalmeuto smentito. 

L'annata meteorologica apria 
di cent'anni à 

Dalla Osservazioni meteorologiche medi- - _,; . „.u ,. , „• 
che a agrarie par l'anno 1808, stampate f'^^f^^^f^-'^r ^^ !T! ^°^!j ^"i^ 
nelle Memorie dell'Accademia d'agricoltura ' " " - - ' . ' • ••• " «» ^ • .<- ."••" 

dftfcii dei oieió, ad;ébbiftj patirà di per­
de^: dalla loró:autorltà,;:se Uè,amméttevano 
' | n | : diJrina^.piùsgi'aBde sopw d i sé, e «f fre-
;ina|);ert), la geriti,,, ,B̂  meditarono cosa jatolta : 
i t i a [principi della,; terra andarono,d'ac­
cordo contro il Sigiióièiè oÓnii'O il suo 
: Cristo ». B dieserò : « Rblifipiamò i leganii 
di costoro, e gettiamo lungi : da noi il giogo 
;di aotestoro. Colui ohe abita BBloiell li 
disprezzarà, e il Signore li prenderà in 
beifte.i, :OaWrtiW vaotóft m •seittro f i 
feSfo, e li strilolaM ebmé Un %aso 'di 
creta. Adesso dunque vói, o regi ; impa­
rate ;. ravvedetevi jdi, oha siate giudici 
della terra». 

Ma venga in Italia. 
Si ha da Buda Fast s 
« n ministw degli.interni ha proibitola 

vendita dèi foglio porhtìgrafioo Simpl'iai&si-
mtts ohe si stampa a Monaco di Baviera, 
e pregò ì ministri del commercio e delle 
finanze di prendere le misure relative ri­
guardo agli uffici di ,postB( a di dogana, » 

Ma venga a piantarsi in Italia qupl ma­
nipolo di laidi scrittori?,! In Italia dovasi 
lascia correre Ì'M.no può oorrera: anche il 
SimplÌDUsimus. 

1 . . , , — w . ^ i r i i i i ' i r f Y Ì ; rify\--r^iiì -Tir- „ ,, ' — 

l.EZIQl^E EVAflfiELlCA 
L'autorità di Cristo e deoli apostoli. 
Gesù Cristo per iqóomiticiara la sua, di­

vina predidaziona non ivava domandato il 
permesso a besaiina autorità di qual tempo, 
peroh'Bgli èra stato stabilito dall'eterno 
Padre re di tuttala nazióni, secondo quello 
ohe in persona sua aveva dettò di Lui il 
profeta: « Da Colui ohe abita nei cieli io 

di Verona, Si rilavano dai dati meteorolo­
gici ed agrari, i quali pòrgono un singo-
laro e spiccato, .riscontro con l'andainento, 
pel quale pare avviata là volgente annata • 
meteorologica a agraria 1908 ; lasciando 
così indurre, oon qualche.fondamento, oha 
anche il seguito possa segnare un patallelo 
tra le due corrispondenti annate centena­
rie ; e ohe pertanto i fisultamauti dalla 
campagna agricola del 1908 non abbiano 
a riuscire molta diversi da quelli avuti 
nel 1808. ; 

Senza qui dare eovarohio peso a questi 
ricorsi, pei quali un periodo di cento anni 
sarebbe attàtto aoeidentale, tuttavia, a ti­
tolo di curiosità, riassumeremo l'andamento 
meteorico 0 l'esito agricolo dell'annata 
1808 ; aggiungendo i piti fervidi voti, che 
il pronostico, desunto dalla comparazione 
di (juesto duo annate centenario, possa to­
talmente fallire ; in quanto ohe, so il ri­
scontro avesse da avverarsi, non si potrebbe 
evitare una annata in complesso non molto 
l'elica. 

Eooo le caratteristiche riassuntiva del-
l'auEO 1808 nel Veronese, ohe su per giù 
possono applicarsi anche al .Friuli, 

Anno stravagante, con vernata prolissa, 
ricca di sereni a di neve, ohe si protrasse 
pili del solito, facendo Buooadera una pri­
mavera fredda ad un inverno mite, La 
primavera cominciò a mala pana in aprile 
inoltrato. In giugno si raccolse scarso ii 

il monta santo di Lui, alBoé di annunziare 
i suoi precetti, 11 Signora disse a me ; Tu 
sei mio Figliiioio ; io òggi ti ho generato, 
Ohiedimi, e io ti darò in. tuo retaggio le 
genti, e in tuo dominio gli" ultimi confini 
del mondo », 

Si fece ban Egli riconoscere per ; quel 
che era. Lo mostrò a dito il Battista: l'e­
terno Padre lo pubblioò per, suo Figlio là 
sulla acque dal &iordano : poi i miracoli 
e la dottrina confermarono là sua i'egia 
autorità, eli'Egli suggellò anche col suo 
Sangue ; giacché fu crooiflsso perchè re 
dai Giudei, ooma diceva il titolo sitila croce. 

B neppur chiese licenza » veruna auto^ 
rità ora oh' era per mandare a due a due 
i suoi Apostoli per lo tórre d'Israele, Anzi 
neppur gli Apostoli ebbero nò dovere nò 
bisogno di douiaudare il pormosso a vovuno, 
porche il loro mandato veniva direttatnento 
da Dio l'onta di ogni autorità. « Son io ohe 
vi mando : » ecce oijo viiiio vos : e tutti 
sarebbero stati obbligati a ricevere quesll 
divini ambasciatori, pana l'eterna riprova­
zione. E ijuesto era il più gran conforto, 
la più gran ior/A, il piii grande sussidio 
pagli Apostoli, la coBoienza del loro divino 
mandato da Colui uh' à il He dei re e il 
Signore dai signoreggianti. 

Òli è ben vero oha la podestà terrene 
ai mise sempre in gelosia di questi man-

La pagina tieit'emigrarite 
Provìncia di S. Paolo, Brasile, 

Maaó di glugtto. 
Ai perenti ed. amici di Afiegna,, 

Sono già arrivato all'età di ,84 anni, od 
i capelli cominciano ormai a mutarsi di 
colore. Questo è segno ohe si oammina par 
la vecchiaia, ma molto più indica le grandi 
faliolie ed innutoarevoh stènti ohe ho patito 
ti*i lunghi anni ohe mi tl'ovo in America. 
B, ) avUtó una mattlgdacliè mi ha tormen­
tato in tutti i modi) fu per ma un martello. 
Appena ho potuto guadagnarmi il vivere, 
hn dovuto scappare ed abbaijdonarla. Anche 
m'o padre fu martire con essa. Alla morte, 
il padre lasciò un po' di denaro, e là ma­
trigna li ha io pòco tempo bónàutnatl, e né 
a me è né alla àótèlla Laónilla non ha dato 
un soldo. Ridótta nella miteia, la matrigna 
hi» dovuto pregare mia Sorella, oha è am-
m'5gliata, di ricovetarla, fino a tanto ohe 
morV in;casa sua. 

Davo sompra ringraziare il Sigiioie che 
mi ha concesso sempre buona- salute, ho 
avuto sempre _lavoro, ed ho anche fatti, 
biioui guadagni. Adesso con la miafemiglia 
In oaiiipo bene, ho fatto anche qualche ac­
quistò. HO lavorato ili più mestieri, adéàso 
lavorò di falegname. Potrei étar meglio, 
nvt certuni mi hanno anche imbrogliata, B 
questi imbrogli li ho avuti iu (tran parte 
d gli italiani, che qui sono, fissi come le 
fui'miohe. Un:Bolo Uomo di Mortegliano mi 
ha ingannato più di ,500 lira. Pare impos­
sibile che gli italiani dova vanno abbiano 
diippertutto di rangiàra, e ; non abbiano 
n lUra del diavolo, I naÈ'Cnàli del Brasila 
ai ho migliori, perchè sodo più butìbi órl-

, siriani è più galàhtuomiui 0 si ttBravigiiado 
a si arralibiano a vedere certi italiani ooBi 
lazzaroni. • '• 

' Nella.proylHoìa di Si Paolo ,;àbbiamó 4-
: vtito., anche idèi,:prèti= dWla Ka'aSà'Walìiii' Vè-
Uiiti qui senza'buòna volontà di insegnare 

;lti dottrina del nostro Signore Gesù Cristo, 
a non diedero tanto buon esempio, Il 'Vé­
scovo pòi non li ha IBSoiati, ed 'liivaoS ha 
middatò altri prèti cllè fauno il loro dó­
vi re e sono la nostra guida ed il nostro 
ormfórto. il mio parrooó è un ottimo sàcet-
di,ite e tutti lo rispettano e lo amano. 
; Adesso avrei di scrivervi sulla campagna 

a sui prodotti dalla provinola di S. Paolo. 
"Vi seri varò un' altra volta. Vi basti sapere 
olia l'annata ò stata abbondante di,tutti i 
gl'ani, pomi in quantità e buoni. Adesso 
q'-.i è 1 inverno, .maggio, giugno e.luglio, 
mi non freddò cótóe ih i'riuli — qualche 
viilta un po' di brina, ma siiblto il sole 
Sfalda' a Somiglia la pritoavera delFriuli. 

Vi ealiitos' " 
Mlfro Pietro fu Bernardino. 

] ionlpiojceviitp.ÉiSafllo Padri!. 
• Dju Loogo, l'innocente aooUaàto riè! 

piioijsso Riva-Fumagalli, trovasi a Roma 
eil è statò^rioevUto dal Papa che si è trat-
tf'iiuto oon lui circa tra quatti d'ora. Il 
Sititó Padre si è manifestato perfettamente 
aj corrente di tutto lo sviluppo dal pro-
cfHso ed ha trattato pateroametìta Di Longo, 
a- ovvi consegnò quattro,autografi, uno por 
Ini, uno per il olerò, adit^ per gli, av r̂o-
oiiti. oha cosi vdidamenta hanno sostenuto 
la stia innòCeiiza. 

Con lira 106 si va a Lourdes. 
Dal 13 al 19 agosto avrà luogb Un gran­

di iiso pellegrinaggio popolare nazionale a 
Il iirdes con dello facilitazioni straordina­
ri >, tanto anzi da parmettarè anolie ai meno 
a' bianti di portarsi alla Grotta miracolosa. 
\ Lia spasa complessiva da Odine a Lòur^ 

d ,•'. e viceversa sarà appena di 109 lira, 
compreso il vitto a l'alloggio durante i 
gì irni di parmanenza a Lourdes, 

Ohi intendesse usufruirò di questa oooa-
slimo straordinaria per recarsi a Lourdes 
ci 11 poca spasa non ha ohe ad Iscriversi 
p" ma del 10 corr, pressò l'Uno dei membri 
d I sotto Comitato e cioè presso : 

Don V. Venturini, Parr, di Moiraaaco. 
Dòn Ostuzzi dal Ùroeiato. 

; Dott. Biavasohi, Segretariato, del Popolo, 
U line. 

Valori dell© monete 
del giorno ;. 

frauda (oro) 99.81 
Ijondra (sterlina) 25.09 
Germania (marchi) 122.94 
Austria (corone) . 104.52 
Pietroburgo (rubli) 262.72 
l^umauia (lai) 97.4'i 
Nuova York (dollari) 5,14 
Turchia (lira turche) 22.57 



Di p à $ di là dal TiiliftÉanto 
SVEGLlAHiNO. 

tacciamo caldo appello al sentimento di 
onSstà di quanti devodb'paf ttbbotìttmoBto 
a Voler saldare il loro debito. Tanti arre­
trati oi reea&o uà grave danno edottomlob 
ohe prèmè non ci a^giiafl più oltte, 

L'Aitimlriistraìiohe. 
• iiiiir^. — • wu» ^ l ' i " " • "" "• 

MMONA. 

Lunedì sera partivano da qui su di un 
calesse per recarsi alla sagra di Taroerito 
il slg. Pascolo Ernesto, sua madre Paola 
PaolTsBÌoli e le 8\ie due sorelle. 
I^Non avevano fatti un centinaio di metri 
olio il cavallo presa la mano all' inesperto 
guidatore si dava alla fuga per la ripida 
discesa di via Qiutìeppe Bini, ed Mio Stolto 
di Porta Cditie, per una troppo rapida ster­
zata si tiibaltarono. 

Nella caduta, e si può dire Jlei? Vero mi­
racolo, non riportarono gravi lesioni eccet­
tuata la madre qualche piooola .contusione 
alla testa ; ne avrà per qualche giorno. 

PRATO OAHNIOO. 
Muoi^s eadendo giti •ses U scale ! 
Domeni''a certo Toniutti Pietro detto Pilel 

d'anni 75 della frazione di PrabUmbli rin­
casava verso le lO un po' brillo. A Utt 
botto di oggi uscì di camera forse per qual­
che bisogno, ma per capogiro o per essei'Oi 
inciampato, rotolò pir la scala di legno. 
Al rumote si svegliò la nuora ohe accorse 
prontamente cercando di solleiìarlo, ma in 
questo il poveretto emise l'ultimo respiro. 

Alle sette di luneal i carabinieti di 
Oomeglians fecero un sopraluogo dando au­
torizzazione per la tumulazione di 24 ore 
dopo avvenuto il decesso, lì dottore con­
statò la morte avvenuta per frattura della 
base del cranio e lussazione delle prime 
certebre cervicali. 

MOG&IO UDINESE. 
I fasti del Blovaatono. 
«I nostri fanciulli non son più quelli! » 

E' questa la parola che molto spesso vi-
suona ora, sulla bocca della maggior&uza 
delle mamme paesana; ed e parola — al­
meno a me pare — materiata di ammii'a-
zione e gratitudine. Poiché tutto questo 
miglioramento dei nostri birioohini data da 
ben poco tempo ; e ohi lo ha ottenuto — 
eoa aaorifioii e cure aiìettuose ohe si saprà 
bensì ammirare, giammai apprezzare a do­
vere — à un giovine prete, del quale nai. 
saî ebbe facile comporre un ampio panegi'-
rioo, se non sapessi di offendere cosi, la 
sua modestia non inferiore all' operosità Ho 
nominato D. Patrizio Contin. 

E il campo ove egli alleva le nostre te­
nere pianticelle — le future speranze della 
società — è il Ricreatorio festivo ; istitu­
zione questa nata qui da noi, quasi spon­
taneamente, come tutte le opere di cui è 
fortemente sentito il bisogno o 1' utilità. 

Sino dagli inizii esso è sorto con questi 
criterii eminentemente moderni : essere 
palestra di giuochi dilettevoli ma igienici : 
in pari tempo riuscire scuola di istruzione 
educativa. 

E come abbia corrisposto a questi scopi, 
r ho detto fin dal principio colle parole 
stesse delle persone più interessate nella 
faccenda, cioè le mamme. 

E a quest'ora esso registra già anche i 
suoi fasti, voglio dire : la benedizione della 
magnifica bandiera avvenuta il giorno del 
Corpus Domini e la prima passeggiata so­
ciale compiuta sino a Resiutta. 

Io mi limiterò a dir poche parole solo 
di quest'ultima. Alle 14 di lunedì, rac­
coltisi in numero di quasi' dUeoento, presso 
la sede, del Ricreatorio l nostri cari.bimbi, 
allegri còme uooélletti ohe spiccano il pi'i-
mo volo, si , partitoli colla baudiera in 
fronte é ptèoedùti dàlia banda'pasÉana che 
faceva; dèi suo meglio per accrescere il 

"brio e lo spirito marziale già... abbastanza 
elevato. All'arrivo in Resiutta vennero ac­
colti festosamente da tutti quel loro com­
pagni, purè irrigimentati sotta la bandiera 
tricolore della Sezione Giovani. 

Un fanciullo lesse alcune parole di ben­
venuti e poi sOtapre colla banda in testa 
fecero il gito del paese destando la migliore 
impressione in quei- popolani e di soldati 
che numetosi erano accorsi a vederli, 

Si raccolsero alfine in casa Barnaba dove 
era preparata una frugale ma molto ben 
accolta refezione, olle venne .divorata oon 
un appetito davvero invidiabile. Itanto si 
svòlsero i discorsi^ i brindisi, gli indirizzi 
tutti improntati a entiisiasmo e a speranze. 
IVa tutti venne applaudito vivissimamente 
un monologo recitato da Gino Daspe oon 

. una vis eomina da vai-o artista in erba. 
Inutile,dire ohe molta gente di Moggio 
aveva simpaticarticnte accompagnato i bimbi 
sia nell'andata cóme nel ritorno che se^ul 
nel modesimo ordine e col medesimo brio. 

Ed ora, don Patrizio, buon prosegui­
mento |.... 

TOLMBZZO, 
Par il oougirnigimento della ferrovia 

Carnioa con la fereovia del Cadore. 
Una circolare del 19 oorr. diramala ai 

sindaci ed alle persone più notevoli del 
mandamento di Ampezzo, ed al sindaco di 
Iiorenzago, dai sigg. Bearzì dott. Giusto, 
Beorohià Nigris avv. Michele, Bonanno 

OaVi Osvaldo Ant̂ jttlù Sttorigo aVv. Bene'* 
détto. Indisse per ieri alle 14, un'adunanza 
privata nella sala dell'albergo Grimani di 
AnipèMó,. pef tino BBamblt), d'idee sui mezzi 
più atti per propugnare ed ottenere il con'' 
giunglBiento della ferrovia oarnicà colla 
ìferrovla del Cadore, lungo la valle del 
Tagliamento e per^valioò del Mauria. 

All'adunanza Intervennero il sig. Bene­
detti, consigliere provinciale del Manda­
mento, tutti i sindaci 0 loro delegati, meno 
quello dì Haveo, i presidenti delle Società 
operaie e delle Società cooperative di Am^ 
pezzo, l'orni di Sopra, l'orni di Sotto e 
Preone, la Giunta comunale di Ampezzo, 
parecchi ex sindaci,e consiglieri comunali 
dei Oomuni interessati, i dott. Oefla e Ber-
tolissi, 1 geometri Pioootti Eugenio, Pio-
cotti Daniele e Parussatti Pietro eco. circa 
un centinaio di persone. Per i protnotori 
parlò l'avVi Michele Beorohia Nigris, rin­
graziando gli'intervenuti ed invitandoli a 
nominare un segretario ohe raccogliesse la 
discussione in apposito Verbale. Ad Unani­
mità fu scelto il. sig. Silvio Goletti, segre­
tario comunale di Ampezzo. 

Quindi l'avv, BéoroUa Nigtla spiegò bre­
vemente il concetto ohe àVèVa spinto i pro-
motoi-i a provocare PaduBanza i parlò del­
l' importanza oltreché tailltare anche eco-
nomioa ed assai superloW agli interessi lo-
oall ohe aveva il oongltingimento della fer-
SfOvia carnioa colla ferrovia oadorina; di­
mostrando che il ooBgiungìtaento stesso era 
solo possibile per la valle tìBl Tagliamento 
ed il Mauriaj mediante un tronco di circa 
53 Bhilomeiri di ferrovia oott Una pendenza 
uniforme del 16 per mille circa. Invitava 
quindi gli adunati e nominare un comitato 
ohe studiasse la questione e Si fflattasse in 
relazione coi Comuni fuori del Jlandamento, 
interessati nella cosa, pet un'unica azione 
concorde. 

L'ing. Gino Moro 'di Tolmezzo, diede 
quindi alcune spiegazioui d'ordine tecnico. 

Il oonsigìiere provinciale Benedetti pro­
pose un voto di plauso ai promotori, un 
voto di plauso al comm. Oecconi per la 
strada iniziata Itmgo l'Arzino, e per ultimo 
chiese di essere autorizzato a discorrere 
dell' oggetto della riunione oon importanti 
autorità militati. L'asBemblea unanime 
plaudl ai promotori, invitandoli a costi­
tuirsi in Comitato definitivo, aggregandosi 
anche il sig. Pavoni sindaco di S'orni di 
Sopra: ed i quattro promotori vista l'una­
nimità ed insistenza dell' invito acconsen­
tirono. 

In quanto poi alle altre due' proposte del 
consigliere Benedetti, fu bbbiettato ohe il 
conte Oecconi era certamente benemerito 
per la costruzione della strada dell'Arzino, 
ma ciò era all'atto estraneo al congiungi­
mento ferroviario in discussione : che il 
sig. Benedetti essendo consigliere provin­
ciale del Mandamento, ne era il naturale 
e legale rappresentante, e quindi non ab­
bisognava ohe l'assemblèa lo autorizzasse 
a patrocinare presso le autorità militari di 
sua conoscenza l'invocato congiungimento 
delle due ferrovie. 

La riunione si sciolse verso le 16 fra il 
più schietto entusiasmo. 

Ddorto sotto l'effetto del olorofoiiuio, 

Oerto Di Vora Dante di Ceroivento, gio­
vane non ancora trentenne, doveva giovedì 
otto essere sottoposto ad una operazione 
chirurgica al nostro ospedale. Era affetto 
da tubercolosi intestinale e doveva operarlo 
il medico dell'ospedale dott. Cecchettl as­
sistito dai' dottori Gominotti e Moro Fran­
cesco. Già tutto era pronto e l'assistente 
dott. Moro al accingeva a cloroformizzare 
il:paziente, ma allo prime goocie del,po­
tente sonnifero l'infelice Di Vora naoriva. 
A nulla valse la respirazione artificiale 
tentata dai tra medici e dopo tre ore di 
inutili sforzi dovettero dichiararsi impotenti 
e constatarne il decesso. 

Questa era la secónda operazione a cui 
si sottoponeva il paziente per la stessa ma­
lattia. La prima ebbe luogo circa un mese 
fa ed allora l'azione del cloroformio non 
gli portò alcuna alterazione. 

ITn suicidio a "Seaezo, 

Venerdì otto una donna della vioina 
frazione di Terzo, certa Della Schiava Or­
sola fu Pietro d'anni 65 moglie a Dì Gallo 
Giacomo, levatasi da letto verso le 3 anti­
meridiane, senza destare alcun sospetto nel 
marito, scese al piano inferiore e preso un 
forte coltello da cucina s'inferse un tre­
mendo colpo fiotto il collo. 

Venne trovata poco tempo dopo dallo 
stesso marito che impensieritosi del ritardo 
si accingeva a cercarla. 

SEDEQLIAANO. . 
Soioiiero di stradini 

e di guardie campestri. 
Nell'ultima seduta del Consiglio comu­

nale respingeva la domanda dei due stra­
dini e delle duo guardie campestri che il 
loro salario venisse aumentato da L. 1.09 
a L. 1.50 al giorno. Allora i quattro sala­
riati ai recarono in Municipio por dichia­
rare ohe non intendevano lavorare per quel 
salario. 

La Giunta ha deliberato di assumere 
nuovo personale con aumento di paga e di 
licenziare gli attuali stradini e le guardie 
campestri. 

,PALOZZA, ,, 
X ladri ìa dliiépia a Vìuaft. 
L'altro iei'i" tìélla OhieSW di Tliaaii, i la­

dri riuscirono a scassinale una cassetta 
delle elemosine, contenente 109 lire., l'u-
tom però disturbati dalla gente e dovet­
tero andarsene abbandonando il bottino. 

VBNDO&LIO. 
t a palrte»ìs& dì ^oli Codttiti, 
Marteaì partì da noi il k. D. G. B. Oo-

dutti, che fu tra noi dieci mesi, acqui­
standosi la. simpatia Vivissima di tutti. 

Il giorno di S. Pietro salutò il popolo a 
Messa : tutti erano commossi. 

Il giovane sacerdote ohe ora va a Cico-
niooo porta tìon sé l'affetto rivarontè, la 
riconoscenza e la stima di tutta la paroc-
ohia. 

Incendio. 
Una persona passando martedì verso le 

l5 per il paese, sulla strada che da Buia 
conduce a Vendoglin, scorse il fuoco nella 
Casa isolata di Di Giusto Giuseppe e fra­
telli fu Giovanni. 11 fuoco non si sa au'-
Cora per quali cause, s'era sviluppato in 
una parte al fabbricato, costruito appena 
quest'anno. Il fabbricato, non ancora com­
piuto e coperto provvisoriamente, era Stato 
riempito di gamba di granoturco, di foglie 
secche, di legna. 

La persona avvertì subito la vedova ma­
dre dei Di Giusto che si trovava sola in 
casa, e diede l'allarme in paese. Accorse 
subito grande popolo, che si diede *d ope­
rare il salvataggio degli animali, ed a cir­
coscrivere l'incendio. Poco mancò che una 
persona perisse per tradurre fuori un sui no 
dal porcile costruito nel fabbricato nuovo. 

L'immensa folla accorsa asportò in corte 
e nella campagna tutti i mobili, e persino 
le finestre' e le porte per togliere esca al 
fuoco. Il fuoco riuscì così a bruciare solo 
una stanza del fabbricato vecchio, e dan­
neggiato qualche altra nel tetto. Altri 
danni vennero arrecati dall'opera di sal­
vataggio. / 

Frattanto s'era telefonato ai carabinieri 
di Tricesìmo ed alle autorità che accorsero 
Subito. 

Vanno segnalati sopratutto il sindaco, 
Francesco Vidoni, G. B. Di Giusto e molte 
altre persone. Uu plauso a tutto il paese. Il 
danno ascenderà a circa L. 5.000. 

Assicurato era solo il locale vecchio. 
MOBTEGLIANO. 

Ija nomina del medico di IiestizKa. 
Il Oonsiglid com. di Lestizza rinnilosi 

per procedere alla nomina del medico, ad 
unanimità (erano 16 i presenti) elesBe il 
dott. Gius. Padovan di Latisana, ohe si 
trovava colà da qualche tempo come inte­
rinale. - , 

NIMIS. 
TTn vitellù con dtle teste. 
Una armenta, di proprietà di cot'lo Ni-

mis Pietro abitante in Borgo Mulmcnte 
diede alla luce uno splendido vitello total­
mente formato, oon due teste distinto e 
perfettamente divise fra loro. • 

Vis-se però non più di mezz'ora porcbè 
l'estrazione fu diflloile essendosi il corpo 
presentato male. 

A vedere questo strano fenomeno acooise 
sul luogo, si può dire, lutto il paose. 

Cronaca cittadina 
Il fallimento ile! fianco Pasiuall-Stroili. 
Giovedì otto nella sala maggiore del Tri­

bunale ebbe luogo la riunione dei creditori 
nel fallimento del banco Pasquali-Stroilì. 

Il curatore avv. Levi lesse una elabo­
rata relazione, in cui espose tutto il la- • 
vero fatto in'; questi sette mesi per dimi­
nuire il defioit. Perciò il passivo resta ora 
Consolidato come éegue: 

Passivo particolare Pasquali; L. 18.000 ; 
passivo particolare Stroili L. 300,000; pas­
sivo del banco L. 3.138.000. 

Si sono dunque eliminate circa 800 mila 
lire di passivo, poiché il passivo, all'epoca 
del' fallimento, ammontava a circa quattro 
milioni. 

Letta la relazione, si passò alla discus­
sione che riuscì animata. Intanto fu ap­
provato un plauso all'opera der curatore 
e alla commissione di vigilanza. 

Madussi di Artegna voUe sapere se la 
famiglia Stroili paga un corrispondente af­
fitto per abitare nel palazzo di Piovega, 
ma il curatore osserva che la leggo atal)i-
lisce come il tallito e la sua famiglia ab­
biano diritto di mantenere il lofo domicilio 
nella casa abitata prima del dissesto. 

Madussi fa un'altra domanda e cioè V noi 
sapere perchè Pasquali e Cozzi siano in 
prigione mentre lo Stroili è libero. 

L'avv. Levi risponde ohe questo 6 affare 
che spetta al giudice istruttore. Se il Ma­
dussi vuol sapere di più.potrà interpelli!re 
Il Procuratore del Re o il giudioe istrut­
tore. 

Molte voci : Oi andremo I 
Dopo altre brevi osservazioni la riunione 

è dichiarata sciolta e i creditori so ne 
vanno discutendo e commentando. 

La legge contro il coltello in vigore. 
B' entrata in vigore la nuova legge sul 

coltello. Il ministro dell' interno ha-inviato 
a tutte lo autorità da esso dipendenti le 
uecesaarie istruzioni perchè la legge anzi­
detta venga vigorosamenta applicata. 

08 tglniliii! t a | e , M m m di Paderno' 
; ' -d'Mliok'iav^ ftd'Mni. 

Invtìoatii da tutti i iaa^érare gli eccessi 
del, caldo estivo, ma specialmente dai con­
tadini ad irrovare la riarsa campagna, sta­
mane finalmente 8''è dapisa e venire la 
pioggia. 

Però anche questa volta là pioggia noti 
seppe >enii?e — dopò tanta Siéòità ' che atì-
cumulà abbondantfe elBltrioità nell'atmosfèra 
— Senza scai'iohs elatttiohe. La più im­
portante di queste avvenne mefeórtìì a l'a­
derbo vèrso le 4. 

Presso il battiferro di Pàdei'no situato 
al salto della roggia v'5 ima casa, segnata 
col Numero Si, di proprietà di Oèfto Luigi 
Màuro. E' a tre piani. • 

Morcordì dunque, alla 4, come abbiamo 
detto, un fulmine si Scaricò sul tetto deBa 
casa, e quindi sul Soffitto del tèrzo pianò, 
sventrandolo in un angolo aopra 1» Cà­
mera ove dormivano tre flgliastl^l del 
Mauro : Oeochiatti Mario, Adele, Giulio. 

I oaloinacoi caddero, sopra 1 tre disgra­
ziati, procurando loro varie contusioni, di­
modoché dovettero essere portali all'Oèpitale. 

Nel Pio Luogo i dottori riscontrarono la 
Mario, ohe ha 14 anni, dalle escoriazióni 
multiple e' contusioni alla faccia, nell'A­
dele delle fratture guatibili in 10 giorni ; 
e nel dioiasettennC Giulio dèlie contusioni 
varie, ma di leggera portata. 

^» <,^>.4^» »-

l'ino PioMìi M Laig 
L'esito delle elezioni. 

La nostra vittoria. 
Domenica alle tre presso la Deputa­

zione Provinciale A è proceduto allo 
spoglio delle schede per la nomina de. 
Consiglio dell'Ufficio Prov. del Lavoro; 
E l'esito della votazione è il seguente 1 

Assoeiamom Padronali. , 
1. Deoiani co. dott. Franceacp. ' 
2. Barbieri cav. Luigi. 
3. Morpurgo comm. Elio. 
4. Morassuttì dott. l?edej-ico. 
5. Cappellani avv. Pietro. 
6. Rubini cav. dott. Domenici). 
7. Polese cav. Antonio. 

Amociagioni Operaie. 

1. Ciriani doit. Marco junìore, 
2. Candolini dott. Agostino. 
3. De Mattia Giuseppe. 
4. Oanciani Luigi. 
6. Piemonte dott. Ernesto. 
6. Zagato dott. Gino. 
7. Bosetti Arturo 

Come si vede la nostra vittoria nou 
poteva essere più completa ; l ' in tera 
lista — tanto per le padfouali quanto 
per le operaie — da noi proposta ò 
riuscita con stragrande raagsioranza di 
voti. E questa vittoria ha il suo alto 
significato morale. Essa infatti sta a 
significare che nella Provincia di Udine 
le istitusiioni a favore ' 'el popolo sono 
la gran parto istituzioni ^ cattoliche ; 
sta a dimostrare ohe nella Provincia 
di Udine gli operai sono in gran parte ' 
organizzati dai cattolici. B noj sarà 
dunque permesso quind' innanzi ai sov­
versivi parlare e giudicare ih nome 
del proletariato friulano, di quel pro­
letariato friulano che — come dimo­
strano le eiezioni per 1' Ufficio del La­
voro — non è oerto con loro. 

Congi-atulazioni alle nostre società 
che Iranno saputo compiere i r loro do­
vere. Così, sempre cosi si de'Pe fare 
per farsi conoscere e... rispettare., : 

Casa di cura - Consultazióni 
GahMo di FolùÉWetapia - n i a t t 

M̂n riparto separato deJla Casa di curageneralft,, 

P e l - S e g r e t e - V i e uro - iènitali 
D D BRI T i r n iiicilico Bpoelali dello clì-

I f i DftliLlVU iiicliorti Yienna e Parigi. 
Le CURE FISICHE :'(Finsen-RSntgeu) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica set. si usano pel 
trat. ; mal : pelle e Segrete (depilazioni ra-
dicale-oosmeai della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata, 

Fumicazioni iMromiali per cura rapida, 
intensiva dalla sifilide (Hiparto separato). 

L'assistenza per le nuove om-è è aifidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante dirazione inedioa. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

•criDinsrEi 
Consultazioni tulti I giovedì dalle 8 alle 11 
Pia%x.a V. E. ingresso Via Belloni N. 10 

VEBTEZIA - S. Maurizio 2631 - Tel. 780 

l ì i Martig'iiaeeo. 
Da vendersi Vino Americano mieto a 

Oliton e nostrano a prezzo modicissimo 
presao il sig. Angelo Miohelloni Piazza 
Umberto \. 
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pplaiìliéi lalif i i i 
Le adesioni. 

IJO. adesioni ooininoianp Analmente a-ve­
nire, ed a venire, più ntimerèse di quello 
che ' ce lo. lasciasse; : sperare il carattere 
freddo ed un, po' diffidente deUriulano. 
Questo, è,bson segno : è segno ohe i .fabbri 
dal Friuli sentono vìvo il bisogno di or­
ganizzarsi. Oiò à.il miglior augurio per la 
nasóante. organizzazione. Olà vuoldire o)je 
l'invito del signor Gesare jUattiussi di Màr-
tignacco ad una organizzazione fra i fabbri 
friulani non era, puramente acoademièo. 
Molte società nascono, vivacchiano e muo­
iono tantosto. Perchè? Perche talvolta sono 
male: istituite ; perche, più spesso, vengono 
messe su senza ohe se ne senta il bisogno, 
tanto per metterle su. Ora dell' organizza­
zione dei fabbri se ne sente vivo il bi­
sogno : basta ora ohe sia posta su solido 
basi, con, oriterii tecnici serii, sicuri. Eb­
bene a ciò vuole tempo e saerificio. Il 
tempo lo oliiediamo alla pazienza dei lab­
bri ; il sacrihcio di lavoro, di d uaro lo 
faremo noi per questa causa così santa. 
Dell'organizzazione abbiamo già interessate 
eminenti personalità italiane quali il conte 
Stanislao iVIedolago Albani, il prof. Touiolo 
dell' università di Pisa. Essi si mostrarono 
entusiasti : dell'iniziativa. 

Intanto ' notiamo fra le adesioni perve­
nute le seguenti : Cesare Mattiussi, Marti-
gnacco'; Premosi Augusto, Udine' G, B. 
M^estrutti, Buttrio ; Giavitto Leonardo, 
Missea Giovanni, Anzil Antonio, Fadini 
Rinaldo, Caoitti Olivo, Vanello Antonio, 
Giavitto Leonardo di Luigi, Vanello Qio-
vatini, Sohneider Paolo, Vanello Eugenio, 
Sohneider Batfaello, Macoratti Giovanni 
tutti da Tarcento; Bulìan Pietro fu G. Ma­
ria, Ampezzo ; Mosè Pittino, Dogua ; Ra-
gher G. B., Ampezzo. • 

Speriamo ohe in uno dei prossimi nu-
taeri si possa registrare un numero molti­
plicato di adesioni. Mandare l'adesione, 
cioè il proprio nome, cognome e residenza, 
non implica nessuna responsabilità : vuol 
dire solo ohe il &bbro che aderisce sente 
il bisogno dell'organizzazione, e plaude al­
l' iniziativa .del signor Cesare Mattiussi. E 
levare giustamente le tariffo dei lavori — 
di comune accordo ; — dare lavoro ai fab­
bri nei tempi di stasi, incaricandosi 1' or-
gauizzaziona di vendere poi gli oggetti la-
.Yorati ; promuovere l'istruzione del me­
stiere a mezzo di libri e pubblicazióni che 
tengano informato il fabbro sulle ultime 
invenzioni ; compera collettiva delle ma­
terie prime con [grande risparmio ; arbi­
trato nei conflitti eoonpmiói ; assistenza le­
gale nelle vertenze professionali, eo<i. eco. : 
tutte queste utilità devono spingere tutti i 
fabbri a mandare la loro adesione. 

L'ordine del giorno dei fabbri di Tarcento 
Assieme alle adesioni abbiamo ricevuto 

da Tarcento questo ordine del giorno; 
[ fabbri-ferrai di Tarcento, riunitisi il 

giorno 28 giugno e, udita la relaziono sulla 
iniziativa per la costizioue di un' organiz­
zazione tra i fabbri del Friuli, hanno ap­
provato all'unanimità il seguente ordine 
del giorno : 

« I fabbri-ferrai di Tarcento, riuniti in 
fraterna adunanza, plaudono alla iniziativa 
felice del collega Mattiussi, raccolta oppor­
tunamente dal Girooló Dem. Cristiano di 
Odine, augurano che la idea, dopo maturo 
studio, possa venire attuata, e, frattanto, 

' rispondono all'appello di quel Ciroolo, man­
dando la propria calda acl-'sioue, invitaodo 
a farlo anche i colleghi compaesani, ohe 
non hanno potuto intervenire all'adunanza» . 

0a Tarcento abbiamo ricevuto auclie 
questa bella letterina : 

Bl MMÉlpMiHiiMi^ 

! Tarcerito, 23 giilgnò: l!ì08. 
\ L'iiliziativa' del Oiroòlo Dem; Gristiàilo 

Ha trovato vivo plauso tra |i fabbri di qui, 
Ohe alla 'sua attuazione daranno oertàiiiente 
il piil valido "appòggio,'matì'daiidbfraltanfe 
la loro adesione. ' ' 

CÒSI rispondano all'appellò gli artigiàhi 
fabbri-ferrai degli altri paesi. L'unione 
sarà anche la nòstra, fòrza. . ' 

Un fnbbro. 

Difficoltà, idee, contributo dei fabbri. 
Ci scrivono da Dogna ; 
Mando la mia adesione all'organizzazione 

dei fabbri. Ma voglio notare una cosà. 
In primavera di ogni anno i girovaghi 

si presentano qui sulle piazze; vendono 
atrezzi di muratori o altri simili, a prezzi 
che non lasciano capire la provenienza in 
modo ohe nel tradurre il manico, o si rompe 
per .metà, salta via l'acciaio ; il compraf 
tore poi non hi piii diritto di reclamare ; 
prima perchè l'ordegcin à comperato a in­
fimi prezzi; oppure perchè, girovago se ne 
è andato. Por devono' ricorrere al fabbro' 
del paese con ìa soliìa pretesa di conipp-
rare come in piazza. Mosè Pittino. 

Ci scrivono da Ampezzo : 
Con molto piactìro vidi sul Piccolo Cro­

ciato, l'idea del min. collega Mattinasi di 
Mai'tignaeoo, circa l'organizzazione dei fab­
bri friulani ; e molto mi pia'-que. Nutro 
ferma sp^ranxn che presto abbia ad esspro 
un fcitto eomiiìiito. Auoho io, dasideratido 
far parte dell'organizzazioiip, mando volen­
tieri il mio nome e cognome. 

Bar/her 0. lì. 

Ci scrivono da Buttrio : 
Con la presente ripet" la mia completa 

adesione per l'unione dei fabbri, come féoi 
con altra pubblicazione nel diffuso e ottimo 
Piccolo Crocialo col titolo : Fabbri unia 
inoui.' in risposta a quella precedente del­
l'egregio Mattiussi. 
. Inoltre, in rapporto a quanto lessi testò 

sul Piccolo Crociato elei 2.1 corr., mi per­
metta di aggiungerle qui alcune osserva­
zioni, e delle mio proposte. 

In questi ultimi giorni ho consultato od 
intervistato parecchi fabbri dei dintorni in 
proposito alla nostra agitazione. Molti di 
essi mi risposero non saper nulla di tutto 
ciò, non leggendo poco o mai qualsiasi 
giornale. Altri mi approvarono l'ottima 
idea,' ma obbiettafono esaere impossibile 
riuscire a nrgan zzare tutti i fabbri, aggiùa-
geudo die se non sono tutti inscritti, l 'u-
niouo non potrà funzionar bene. 

Perciò io proporrei al benemerito Circolo 
democratico cristiano — se però la mia le 
parrà buona e utile proposta —- che raoao-
gliosse all'Olficio metrico dei pesi e.misure, 
ove (Igni fabbro è tassato perii metro ola 
stadorii, l'indirizzo di ci-i,scnn fa.ljbf-o d<'ì!a 
Provincia e a ogni singolo indirizzo inviasse 
una Circolaro in cui fosse esposto uu Bunto 
di ciò che fu già pubblicato, dimostrando 
la grande utilità e i vantaggi dell' unione,. 
scuotendo l'apatia, raocomàndan de e invi­
tando perciò a mandare la relativa adesione, 

Per questo mio modo di vedere, si potrà 
così per intanto avere un bel numero di 
adesioni, il resto pòi dovrebbe venire per 
spirito di emulazione : come le api all'al­
veare. ; • : • ' 

Ringraziandola del già fatto mi abbia 
suo dev.mo 

G. li. MaeslniUi fabbro, Buttrio 

Di tutte le osservazioni, proposte, consi­
gli si tiene il massimo conto, verrà tutto 
sottoposto a diligente studio, • 

^ Scuole professionali 
PIAZZA DI PORDENONE. 

Prezzi dei cereali ohe ebbero corso nel 
mercato settimanale nel giorno di sabato 
27 giugno. 

Granoturco nostrano vecchio all'ettòlitro, 
mass. L. 12.75, minimo 3.3.20, medio 12.5!). 

lagiuoli vecchi all'ettolitro, massimo lire 
12,50, minimo 12.50, medio 11.65. 

Sorgoroaso all'ettolitro massimo lire 7.50, 
minimo 7,50, medio 7.150. 

Segala nuova all'ettolitro, massimo 13.50, 
minimo 13.50, medio 13,50. 

Udine, Grazzauo, 23 
e.i'̂ {fUÌscono a perfezione qualunque corredò 
da «posa, da bambino, lavori in cucito, in 
rici.iiio, in bianco od a colori, su qualun­
que ilisegntì nazionale ed estero che si. pro-
semi, per Chiese, Bandiere e Privati,' "'!. 

KiH;no il; bucato e la stiratura per Isti­
tuti e B'amiglie private. Prezzi miti, ì 

Le fanciullo hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

Per quei che vanno all'estero. 
Agli abbonati del Piccolo Crociato che 

vanno all'estero e lo desiderano colà devono 
avvisare questa Amministrazione ohe dal 
loro paese (indicandolo) lo si mandi all'e­
stero e qui si scriva chiaro e giusto. Si 
dichiari di pagare la posta a due stagione. 

A yuei ohe non sono abbonati nel Regno, 
non si spedisce il Piccolo Oroeiato all'e­
stero sa non verso importo antw.ipato — 
lire 4-.20 per uu anno — lire 2.30 per 
mazzo anno — lire 1,20 per tre mesi. 

Premiata offeileria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

(virolnino B a r b a r o 
Udine Via JMolo Oanviani 

Pa.ste e torte fresche — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Gioocol.nto foglia e vario ~ Tlift Idwat, 

S p e c i a l i t à FOCACCBK 
Vini s q u i s i t i ass»ortit i , 

Sorvixi por nozze o batte.sbni ovunque, 

AI MOROSI. ~ 

In ( a r r e t r a t o ili v o l e r m e t -
t e r s l ÌH r e g o l a coi p a ^ » -
wneuti. 

. / flànàcltì, Sorcio, Ceri Bàjiqùali,. Cerini' ecc.,'tanto ÌÌAÓera:;,d,'flpi;che 
di genere più economico e.vper, fuiierali, -— Baegnisc.e qnalsiML,'làv,c(i'p' 
tanto in'deoftloaniftuie che in pittura a mano. .TT-.jiipeve in oaiatòó 
cei'a_vec«hia e sgocciolature, , . 

l'I geuéralnmite ncomscinta iinpuraggiabile net saper.soddisfare iutie 
le esigente dui suoi clienti. • ' ' • . . 

A U d i n e tiene depcMito ed è riipprtìsèntata dalla Tipoqraj^a-
libreria del Fatromto — n P o r d e n o n e ' p r o s , s o l'Ufficio delf'^ssi-
curaeionc Cattolica. 

•^•^isw^:sìmHias3mmxt^fjaixaumaaeai xt>3mst)mtóa!iaiisemte^nMmse>'s^ti> 

• OostruKioia© spee i a l l za i a t à d i t.-

erematrici'MELOTTE, 
a turbina Uberamente Bospesa 

J. ilELilTTE 
Filiale per l'Italia 

2 1 , V i a CalPOM, SI 

LemiBliori per spaiiimre il siero — Masaimo 
lavoro còl minor sforzo passibile - Sera-
matura perfetta - Maasima durata. 

.MELATO; ISOi^^AS FUlfflO: 
Massima. Onorificenza ^^ 

S, OsGsiael® Fi:»ii«li léÓfli'EìBedanlia'ja'opo' 
' •:•'•'•'' Massima Onortfleènza 

Si cèt-cano flai>periutto agenti localu ' 

^eetssRR'aa^iraus.'ì^sKnsÈjt^ss^^:^^ 

La''kieltCailoìiGa [lissirazioie,, 
e©!i sede itt VEROr^A • 

ha iniziato, come di consueto, l'aasieurazióue c t ì u t ro i danni dt 
grandine,.per. i prodótti di fruménto, aven.a, segala, orzo, èco, , 

Ila 

. Mitezza di tariffe—• Liberalità di polizza -— Coixeutezza . nelle 
qiùdazioui -1- PmituàUtà, nei pagamenti --rU.tili-.specìali,: ' 

Ag'enzia ' .tìejfficraie ' 
SJDSME — V i a d e l l » P o s t a , 1 6 — UDIWIS 

Trifogl i® r®^s® 
leguminosa che i n g r a s s a il terl'eno 
dando pure un prodotto cosi utile in 
primavera si può seminarlo , appena 
rincalzato il granoturco. 

Il seme garantito depurato e germi-
nabile >si trova presso^ la ditta Meiiis 
Pietro in Udine, via Savorgnana N. 5. 

Stitichezia, EirìorroifU,' ecc. 
Le vare 

farmatìia 
pillole ..purgiitìve dell'Auti' 

Ugrfcelfoff! 
La pili importante lilutua per l'as­

sicurazione dol Bestiame è -

; J A CUJISTÉLLESE 
premiata Asso(iia%ioìic Naxioriah oOn 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatica l'assicurazione del' 
bestiame bovino, equino; suino, pe-
corinn e caprÌDO, e rloarcisce agli 
Associati i danni causati : 

. a) dalla morlalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

b) dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici rriacalli. • 

e) dall'atorto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione.. 

Opera in Seaioni, amministrate da 
un proprio Consù/lio locate. 

Agente generalo per la Provincia 
sig. GBSARE MONTAGNARI - Via 
Mazzini 9, Udine - Teiefono 'À-SS. 

,.i%i M%t .<A< «s** vs' "sSls-, .ifà. ,éhtK 

Vendita Vino Padronale. 
L'Amministrazione P.lli Co. Deciaui 

rende noto ohe fino a nuovo avviso 
vende il Vino prodotto nello tenuto 
di sua proprietà in Ariis, Belvuzzis e 
Blartignacco ai prezzi qui sotto indicati: 

Viiio nero buono 3 0 . — 
» » miglioro 3 © . — 
» » ottimo 3 5 . - — 
» bianco (verduzzo) 3 0 . — 
» americano 15 .—-

Garanzia assoluta che il Vino che si 
consegna è nano, jinro e genuino. i 

Per comniisaioni rivolgersi all'Ain-
mini«lriizionc Fratelli Co. Tleeiani in 
Martignacco. 

^'4^^^' ' 'f|r '91^ '^'^f' '^f ''%w 

Biio Bono più NISKÈ.,;- Da; molto, tbinpò 
per distinguerle e difènderle dalla nume­
roso imitazioni sono BIANCHE, cifrato e 
solo in unica scatola fiUl. ' 80I0LT.K. — 
Quello KBHE o 9Ci'ù.LTÌ], sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma .Ferdinando t'ooci. .;'»>'• 

Azaan Augusto'd, géren^® responsabile. 
Odine, tip. del «Crociato». 

FONDERIA IN GHISA 
FmtìcesGO BrQìli, 

UPINE - Fuori porta Qomona - UDINE 
Oltre alla foaderia campane ben sti­

mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI tia già piantato una 
grandiosa 

Ponàem per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i piii perfezionali. 
iia operai praticissimi o scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavóro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI WSCRETISSIMI. 

Lactina Svizzem Pa&c^a&d 
il più perfetto ed economico allatta-
mento dei vitelli e norcoUini. Un chilo-
gramma basta por fare ^0 litri di latte 

Esclusiva depositaria pei Veneto la 

Ditta L NIDASiO 
di UDIKE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
seaanie, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e bi'uoio 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia $80 


